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CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA DELLA RDO N. 4454200 

 
“Affidamento diretto per la fornitura di monitor-defibrillatore e di 

muletto ricondizionato per elisoccorso da destinare all’U.O. Centrale 
Operativa SUEM 118 dell’Azienda ULSS 2 Marca trevigiana” 

 

Articolo 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA  

Questa Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana necessita della fornitura di: 

n. 1 monitor-defibrillatore mod. Defigard touch 7; 

n. 1 monitor-defibrillatore mod. Defigard touch 7ricondizionato (da utilizzare 
come muletto); 

per l’elisoccorso - U.O. Centrale Operativa SUEM 118 dell’Azienda ULSS 2 Marca 
trevigiana. 
 
La presentazione del preventivo non ingenera nella stazione appaltante alcun 
obbligo all’effettuazione dell’affidamento. 
 
Qualora quest’Amministrazione intendesse affidare la fornitura in questione, 
procederà, ai sensi di quanto previsto dall’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 
n. 36/2023, mediante affidamento diretto.  
 
La presentazione del preventivo implica l’accettazione incondizionata di tutte le 
clausole contenute nelle presenti Condizioni Particolari. 
 
Le Condizioni del Contratto che verrà concluso in caso di accettazione del 
preventivo  del fornitore, sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le 
quali prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle 
Condizioni Generali di Contratto relative al “Bando del Mercato Elettronico 
della P.A. Beni e forniture” categoria merceologica “Apparecchiature 
elettromedicali-Mepa”. 
 
 
Articolo 2 - IMPORTO PRESUNTO DELLA PROCEDURA  

L’importo presunto di spesa è pari ad Euro 35.900,00 (IVA esclusa). 
 
 
Articolo 3 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO  

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, 
è la Dr.ssa Patrizia Favero – Direttore dell’ U.O.C. Approvvigionamento e gestione 
dei servizi in outsourcing e logistica dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana.  
 
 
Articolo 4 - CARATTERISTICHE TECNICHE  
La ditta dovrà presentare un preventivo tecnico economico per la fornitura di n. 2 
monitor defibrillatori con le seguenti caratteristiche: 
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 n. 1 Defigard touch 7 monitor defibrillatore aed, ecg (12 lead), spo2, nibp, 
etco2, transthoracic pacemaker, ibp, con eu gsm data transmission, 
completo delle seguenti dotazioni: 
- Funzione defibrillazione manuale con sw ich AED/Manuale 
- Sensore ISA etCO2 
- Nomoline set adattatore adulti/pediatrico 2m cf da 25 pz 
- Cavo IBP per APLC 2 
- Epcr protocollo di comunicazione con tablet di gestione intervento in 

emergenza 
- Stampante termica esterna bluetooth 
- Sensore pluriuso pediatrico SpO2 
- Sensore spo2 monopaziente neo rd set (01 cf = 20 pz) 
- Sonda temperatura riutilizzabile esofagea/rettale adulti 
- Bracciale neonatale soft, 4 cm (circonferenza braccio 6-12 cm) 
- Manicotto bambino , 8 cm (circonferenza braccio 11-22 cm) 
- Manicotto bambino, 11cm (circonferenza braccio 16-28 cm) 
- Manicotto adulto, 13 cm (circonferenza braccio 26-33 cm) - 
- Manicotto adulto, 19 cm (circonferenza braccio 39-55 cm) 
- CS-1 supporto caricabatteria completo di cavo (abbinare alimentatore 

EM00101410650 - prima di spedirlo cablarlo in AT) 
- Batteria ricaricabile ioni di Litio 10 8 V 4.3 Ah per Touch 7 e Defigard 

5000 
- Coppia piastre pediatriche per defibrillazione 
- Rotoli carta per stampante(box da 5 rotoli) 
- Sema Office licenza 10 user 

 
 n. 1 DGT7 ricondizionato. Defigard touch 7 monitor multiparametrico con 

display7'' ad alta definizione di tipo touch screen. completo di defibrillatore 
aed bifasico 200j, spo2 (ex codice EM11282180), nibp (ex codice EM 
11282380); ecg a 12 derivazioni (ex codice EM11282081), monitoraggio 
della temperatura (sensore da ordinare a parte), trasmissione bluetooth 
con batteria a ioni di litio. Accessori inclusi:- borsa da trasporto e porta 
accessori - piastra monouso per defibrillazione adulti (1 pz) - cavo ecg 
scegliere fra il tipo a bottone (cod0-05-0051) o clip (cod 2.400172)- cavo 
ecg cod 0-05-0051 – cavo mini usb (maschio) e usb (femmina) - 1x 
batteria ioni di litio - manuale d'uso nota importante: la lingua della guida 
vocale deve essere l’italiano. Caricabatteria'', completo delle seguenti 
dotazioni: 
- Funzione defibrillazione manuale con sw ich AED/Manuale 
- Opzione Pace maker per DEFIGARD Touch 7 
- Mainstream capnometria con cavo di connessione 
- GSM data transmission per trasmissione EGC e dati registrati, self test 

e configurazione software 
- Wifi data transmission per trasmissione EGC e dati registrati, self test 

e configurazione software 
- Batteria ricaricabile ioni di litio 10.8 V 4.3 Ah per Touch 7 e Defigard 

5000 
- Opzione ibp per defigard e physiogard Touch 7 

 
 

Articolo 5 – Certificazioni, norme, Garanzia ed Assistenza Tecnica  

A) Certificazioni e norme 
I Dispositivi Medici e i Dispositivi Medici Impiantabili Attivi devono essere 
obbligatoriamente provvisti di marchio CE ai sensi del MDR 2017/745 ovvero 
delle Direttive CE/93/42 o CE/90/385 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
120 “disposizioni transitorie” del suddetto MDR. 
 

La Ditta dovrà presentare per i defibrillatori proposti: 
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 Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario della 
“destinazione d’uso” prevista; 

 Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario di 
conformità alle Direttive di riferimento corredata, dove previsto, da copia del 
Certificato rilasciato dall’Organismo notificato; 

 Indicazione della classificazione (classe e tipo) secondo quanto previsto 
dalla Norma CEI 62.5, per  l’ apparecchiatura rispondenti a tale Norma. 

 
Qualora la Ditta sia in possesso di certificazione aziendale secondo la normativa 
UNI EN 29000 (ISO 9000) o equivalenti, ovvero di operare con un sistema di 
qualità che garantisca il possesso dei requisiti necessari per l’ottenimento delle 
certificazioni suddette, potrà fornire idonea documentazione a riprova delle 
certificazioni possedute. 
 
 
B) Garanzia 
Nella proposta la Ditta dovrà indicare: 
1. la durata (espressa in mesi) della garanzia, che comunque non dovrà essere 

inferiore ai 12 mesi a decorrere dalla data della sottoscrizione del verbale di 
collaudo; 

2. inclusioni ed esclusioni per esteso (ricambi, diritto di chiamata, ore lavoro, 
ore viaggio, trasferta, materiali di consumo, tipologia di attività inclusa ... ). 

 
Durante il Periodo di Garanzia, la stessa dovrà includere le operazioni di 
manutenzione preventiva secondo i protocolli previsti dal fabbricante, che 
dovranno essere consegnati,  unitamente al piano per l’esecuzione degli 
interventi concordati con il Reparto, all’U.O.S. Ingegneria Clinica 
successivamente all’assegnazione della fornitura. Tutti gli oneri relativi alla 
manutenzione preventiva (compresi tutti i materiali la cui sostituzione è 
prevista nel protocollo sopra citato) saranno a carico della Ditta. 

Durante il periodo di garanzia la Ditta aggiudicataria è tenuta a fornire tutti gli 
aggiornamenti tecnologici,  ciò previo benestare della Stazione appaltante.  
 
 
C) Assistenza tecnica 

La proposta presentata dalla Ditta dovrà indicare per i defibrillatori proposti:  

 i tempi di intervento dalla chiamata del fornitore specificando se trattasi di 
ore lavorative od ore solari ed indicando, se previste, le modalità di gestione 
degli interventi durante le festività; 

 I tempi massimi di chiusura risolutiva intervento dall’apertura della chiamata 

 il luogo al quale l’Azienda dovrà fare riferimento per l’assistenza tecnica e/o 
eventuale manutenzione. 

 Se inclusa l’assistenza remota con manutenzione proattiva 
 
D) Organico 

La ditta dovrà indicare l’organico del personale destinato ad effettuare  le 
manutenzioni sulla specifica apparecchiatura proposta, con riferimento alla 
sede più vicina a questa Azienda Ulss. 

 
E) Disponibilità ricambi 

La Ditta, per i defibrillatori proposti, sia nuovo che ricondizionato, dovrà 
indicare il tempo in anni (che comunque non dovrà essere inferiore a 8 anni) 
per il quale vengono garantiti i pezzi di ricambio a partire dalla data di 
installazione dell’apparecchiatura. 

 
F) Formazione 
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La ditta dovrà rendersi disponibile a formare il personale addetto all’avvio 
dell’apparecchiatura, e successivamente, nel caso in cui si verificasse una delle 
seguenti ipotesi: 

 introduzione di un aggiornamento 

 inserimento di nuovo personale. 
 
 

Articolo 6 – CONTRIBUTO ANAC 

Per partecipare alla presente procedura la Ditta non dovrà pagare alcun contributo 
a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi della Delibera numero 610 
del 19 dicembre 2023 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 
 
Articolo 7 - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA RDO 

1) Preventivo economico complessivo, compilato e firmato digitalmente, 
che dovrà contenere il costo complessivo della fornitura; 

2) Dettaglio preventivo economico, firmato digitalmente, (vedasi modello 
Allegato n. 1 – Schema di preventivo). La Ditta dovrà indicare il prezzo netto, 
nel senso che eventuali sconti dovranno già essere conteggiati nel preventivo, 
con esclusione di annotazioni di ulteriori sconti percentuali in calce al 
preventivo o comunque annotati a parte. 

3) Documentazione amministrativa: 
Dovranno essere allegati i seguenti documenti/dichiarazioni: 
a) Nome e cognome, data e luogo di nascita della persona abilitata a 

sottoscrivere il preventivo in nome e per conto della Ditta, precisando in 
base a quale titolo (titolare, legale rappresentante, etc.); 

b) Denominazione o ragione sociale esatta della Ditta, sede legale, domicilio, 
codice fiscale e partita IVA; 

c) La dichiarazione sostitutiva compilata in ogni sua parte e firmata 
digitalmente (Allegato n. 2). 
 

4) DICHIARAZIONI/DOCUMENTAZIONI DI CARATTERE TECNICO 

Dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni/documentazioni: 
a) descrizione particolareggiata dell’apparecchiatura proposta, con 

caratteristiche tecniche e relativi depliants illustrativi; 
b) indicazione punto per punto di quanto richiesto all’art. 5 del presente 

documento in merito a: 
B) Garanzia 
C) Assistenza tecnica 
D) Organico 
E) Disponibilità ricambi 
F) Formazione 

c) documentazione comprovante che l’apparecchiatura proposta è costruita 
in conformità alle attuali disposizioni in materia di sicurezza nazionali ed 
internazionali e che possiedono il marchio CE, come richiesto all’articolo 5 
lettera A delle presenti Condizioni di partecipazione; eventuali 
certificazioni di qualità; 

d) dichiarazione del produttore/fornitore che l’apparecchiatura proposta è 
dell’ultimo tipo e modello commercializzati e che, qualora nel periodo che 
intercorre tra la formulazione della proposta e la fine della garanzia venga 
immessa sul mercato mondiale e/o nazionale versione più aggiornata che 
sostituisce quella proposta, la Ditta si impegna ad aggiornare l’ 
apparecchiatura fornita per raggiungere il livello del nuovo prodotto 
ovvero, se ciò fosse impossibile, a sostituirlo con il modello più recente 
pena la revoca della fornitura; 
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e) indicazione del produttore e dei punti di vendita e di assistenza tecnica 
esistenti in Italia; 

f) dichiarazione, del fornitore, di disponibilità a fornire Manuale Operatore in 
lingua italiana in versione digitale, Service Manual, Part List e schemi 
elettrici integrali e copia dell’eventuale software installato con le relative 
chiavi d’accesso. Si ricorda che la fornitura del Manuale Operatore in 
lingua italiana è obbligatoria. La documentazione di cui al presente punto 
dovrà essere fornita in formato elettronico; 

g) indicazione e descrizione del materiale di consumo eventualmente 
necessario per il funzionamento dell’apparecchiatura proposta, 
specificando, inoltre, se l’apparecchiatura proposta è vincolata all’uso di 
specifici e particolari materiali di consumo o se gli stessi sono di normale 
acquisizione sul libero mercato; 

h)  quant’altro la Ditta o il fornitore ritengano necessario per il buon 
funzionamento dell’ apparecchiatura proposta. 

 
 
Articolo 8 – VALUTAZIONE DEI PREVENTIVI TECNICO ECONOMICI 

La proposta tecnica/economica sarà vagliata dal Servizio Aziendale competente 
tenendo conto delle seguenti caratteristiche: 
1. Aderenza/rispondenza della proposta tecnica, in riferimento a quanto riportato 
nell’art. 4 delle presenti Condizioni Particolari di fornitura. 
2. Congruità della proposta economica. 
 
 
Articolo 9 – STIPULA DEL CONTRATTO 

L’eventuale affidamento si formalizza con la stipula di un contratto nell'ambito del 
Sistema MEPA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione). Il contratto 
viene perfezionato con l’accettazione da parte dell'Azienda ULSS n. 2 Marca 
trevigiana del preventivo formulato dalla Ditta in risposta alla RDO. 

Il contratto concluso è composto dal preventivo del fornitore e dal documento di 
accettazione della Stazione Appaltante. La trasmissione del documento di 
accettazione avviene a seguito delle verifiche previste dalle Condizioni vigenti in 
materia e del controllo della documentazione amministrativa richiesta alla Ditta 
aggiudicataria.  

In tal senso, dopo l'invio del documento di stipula, si fa presente che il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi del comma 9-bis dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, 
n. 136.  
 
 
Articolo 10 - GARANZIA DEFINITIVA A CORREDO DELL’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 

In caso di affidamento, la Ditta individuata è obbligata a costituire una garanzia 
definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, a favore 
dell’Azienda, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs- 36/2023 a copertura degli oneri per il 
mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto. 

L’importo della garanzia definitiva è pari al 5% (cinque per cento), dell’importo 
complessivo di affidamento, al netto dell’IVA, ai sensi di quanto previsto dall’art. 
53 del D.Lgs- 36/2023. 

La fideiussione deve avere decorrenza dalla data di esecuzione del contratto e 
scadenza iniziale superiore di almeno sei mesi rispetto alla scadenza presunta del 
contratto.  
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La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
 
La fideiussione deve prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
 la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile,  
 l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della Stazione appaltante. Con tale clausola il fideiussore 
si obbliga, su semplice richiesta dell’Azienda ULSS, ad effettuare il 
versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del 
soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa. 

L’ammontare della garanzia definitiva sarà comunicato dall’Azienda e la Ditta 
affidataria dovrà provvedere alla costituzione e trasmissione della stessa entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dell’affidamento, l’acquisizione della garanzia provvisoria oltre che l’addebito dei 
danni e delle maggiori spese per l’Azienda. 

Lo svincolo della garanzia avverrà solo dopo l’esecuzione completa e regolare di 
tutti gli obblighi contrattuali. 

In caso di Raggruppamenti Temporanei d’Impresa, consorzi ordinari e GEIE, la 
garanzia definitiva dovrà essere prestata dall’Impresa mandataria (Capogruppo). 

In caso di avvalimento, la garanzia definitiva dovrà essere prestata 
dall’affidatario. 

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione a titolo di risarcimento danni 
derivante dal mancato o inesatto adempimento. 
 
 
Articolo 11 - CONDIZIONI DELLA FORNITURA 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo 
contrattuale di cui oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione 
delle attività e dei servizi oggetto del Contratto, nonché ad ogni attività che si 
rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per 
un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 
quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il 
personale addetto all’esecuzione contrattuale.  

Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, 
nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 
prescrizioni contenute nel presente Documento e dagli atti ad esso collegati, pena 
la risoluzione di diritto del Contratto. 

Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva 
espressa deroga, alla documentazione del presente interpello, alle caratteristiche 
tecniche e alla Proposta Tecnica del Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga 
ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte 
le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero 
essere emanate successivamente alla stipula del Contratto.  

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 
prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula 
del Contratto, restano ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso 
remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, 
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pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti della 
Stazione Appaltante, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea.  
 
 
Articolo 12 - CONSEGNA DELLA FORNITURA 

La consegna dei beni oggetto della fornitura, a totale carico del contraente (che si 
farà carico anche dei relativi rischi connessi in deroga all’articolo 1510, comma 2, 
Codice Civile) dovrà essere effettuata presso i locali espressamente indicati 
nell’ordine di fornitura. 

La consegna della merce dovrà essere accompagnata da apposito documento, 
che dovrà essere controfirmato da un incaricato dell’Azienda Sanitaria, nel quale 
dovranno, tra l’altro, essere indicati: 

- la data di consegna 

- il numero e data ordine 

- quantità e descrizione dei beni consegnati 

La carenza di uno o più degli elementi sopra citati potrà portare a ritardi nella 
liquidazione delle fatture che non potranno essere addebitati alla Azienda 
Sanitaria. 

La consegna dovrà avvenire tempestivamente, comunque non oltre 30 giorni 
lavorativi consecutivi, a seguito di ricevimento di regolare ordine scritto 
emesso dai competenti uffici della Stazione Appaltante.  

In caso di mancata consegna o ritardo, rispetto ai termini indicati nel contratto o 
nell’ordine, la Stazione Appaltante potrà applicare una penale a carico della Ditta 
appaltatrice con le modalità previste dal presente documento. 

La Ditta appaltatrice è tenuta all’esecuzione a regola d’arte, secondo gli usi 
commerciali, della fornitura dei beni di cui trattasi. Nella esecuzione la Ditta 
appaltatrice è tenuta alla diligenza ed a una particolare attenzione qualitativa 
derivante dalla caratteristica sanitaria ed ospedaliera della fornitura, adottando 
tutte le precauzioni necessarie per la perfetta conservazione della merce durante 
il trasporto. 

In caso di consegna di prodotti difettosi e/o non conformi, la Ditta appaltatrice 
dovrà provvedere alla tempestiva sostituzione, entro 30 giorni dalla 
contestazione.  

Non sono consentite consegne parziali o in acconto, salvo diverso accordo 
nell’ambito di singole consegne.  

La Ditta dovrà farsi carico del ritiro e smaltimento degli imballaggi del materiale 
fornito ai sensi del Titolo II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

L’installazione, il montaggio e l’avvio della/e apparecchiatura/e sarà a carico della 
ditta aggiudicataria e dovrà avvenire secondo le tempistiche indicate nel 
cronoprogramma che sarà condiviso con l’U.O.S. Ingegneria clinica. La 
realizzazione di eventuali impianti fissi per l’allacciamento (es: impianti elettrici, 
idraulici, opere edili) saranno a carico dell’Azienda Ulss.  

Sarà a carico della ditta aggiudicataria, la fornitura del materiale necessario per 
la messa a punto e per l’avviamento del sistema.  

La ditta aggiudicataria, entro il termine massimo di 15 giorni dalla data di stipula 
del contratto o dalla data di esecuzione anticipata, dovrà fornire al Servizio 
Tecnico dell’Azienda, eventuali istruzioni necessarie per la predisposizione dei 
locali e dei punti di allacciamento ritenuti necessari per l’installazione della 
strumentazione da fornite. 
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Articolo 13 - INSTALLAZIONE E COLLAUDO 

Il collaudo, da effettuare secondo le specifiche norme tecniche previste per 
ciascun prodotto, ha lo scopo di accertarne il regolare funzionamento, nonché la 
rispondenza alle norme di sicurezza e di qualità. 
La fornitura si intende accettata dall’Azienda Sanitaria solo in caso di collaudo 
positivo. 

L’operazione di collaudo deve avvenire entro 12 giorni lavorativi dalla consegna 
del bene, o diversa tempistica riportata nel cronoprogramma condiviso con 
l’U.O.S. Ingegneria Clinica, alla presenza del personale dell’Azienda Sanitaria con 
idonea professionalità ovvero di professionisti individuati dall’Azienda Sanitaria 
medesima e alla presenza di persona incaricata dalla Ditta appaltatrice. 

Al momento del collaudo dovrà essere data evidenza della data di produzione di 
tutti i dispositivi oggetto della fornitura attraverso la targa apposta sui dispositivi 
stessi, ovvero, ove tale dato non fosse presente, attraverso dichiarazione resa 
dal fabbricante del dispositivo. 

Il collaudo è documentato da specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli 
incaricati dell’impresa. 

Ove il collaudo ponesse in evidenza difetti, vizi, difformità, guasti o inconvenienti, 
la Ditta appaltatrice sarà obbligata a provvedere alla loro eliminazione o alla 
sostituzione delle parti difettose, entro 10 giorni dalla data del verbale di 
accertamento. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento 
della consegna, non esonera la Ditta fornitrice dal rispondere di eventuali vizi e 
difetti, non rilevati o non rilevabili al momento dell’accettazione, e accertati 
successivamente al momento dell’effettivo utilizzo. 

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire prima del collaudo: Manuale Operatore in 
lingua italiana in versione digitale, la documentazione attestante la rispondenza 
alla normativa di riferimento.  

Si precisa che il Manuale Operatore in lingua italiana e, qualora si sia dichiarata la 
disponibilità a fornirli, il Service Manual ed il Part List dovranno essere forniti in 
formato elettronico e nella revisione in vigore. Qualora nel tempo che intercorre 
tra la spedizione della documentazione tecnica, preliminarmente alla 
sottoscrizione del contratto, e il collaudo della fornitura venga pubblicata una 
nuova revisione di uno o più dei manuali in questione e questa sia di riferimento 
per l’apparecchiatura fornita, al collaudo dovrà essere consegnata la 
documentazione aggiornata. 

Si ricorda che essendo obbligatoria la fornitura del Manuale Operatore in lingua 
italiana, la mancata presentazione dello stesso comporterà la risoluzione “ope 
legis” dell’affidamento della fornitura. 

Qualora l’ apparecchiatura proposta possa essere collegata alla rete aziendale, al 
momento del collaudo dovrà essere installato su quest’ ultima opportuno 
software antivirus. 

L’installazione, il montaggio e l’avvio dell’apparecchiatura sarà a carico della ditta 
aggiudicataria. 

Prima del collaudo definitivo dovranno essere fornite all’U.O.S. di Ingegneria 
Clinica dell’Azienda ULSS ed al Servizio destinatario, tutte le istruzioni per un 
corretto utilizzo e per la manutenzione ordinaria della strumentazione fornita. 
 
 
 
 
Articolo 14 – ASSISTENZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
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In caso di affidamento, il fornitore sarà tenuto a garantire, ogni volta che sia 
richiesta, l’assistenza sia tecnica che scientifica con ogni mezzo disponibile 
(telefono, da remoto, on site, etc.), in conformità alle condizioni espresse nella 
documentazione tecnica presentata. Dovrà, comunque essere garantita la 
continuità del servizio, senza interruzioni.  

Il fornitore dovrà garantire, se necessario, una adeguata attività di supporto 
preliminare e preparatoria all’utilizzo dei beni. 
 

 

Articolo 15 - FATTURAZIONI, PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ 
FINANZIARIA  

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Appaltatore dovrà presentare regolare 
fattura ai sensi della normativa vigente.  

Il pagamento delle fatture sarà effettuato purché sia stato redatto collaudo 
positivo, secondo quanto previsto dal presente documento e dalla proposta 
tecnica. Il pagamento delle fatture sarà effettuato nel termine di 60 giorni dalla 
data di ricezione delle stesse da parte dello SDI (Sistema di interscambio fatture 
P.A). In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il pagamento verrà 
effettuato alla Capogruppo o alle singole imprese. L’operatore economico viene 
informato che nel sito www.aulss2.veneto.it, sono state pubblicate le istruzioni 
operative in merito alla fatturazione elettronica. 

Con DM del 27/12/2019 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di modifica 
del decreto 7 dicembre 2018 recante: «Modalità e tempi per l'attuazione delle 
disposizioni in materia di emissione e trasmissione dei documenti attestanti 
l'ordinazione degli acquisti di beni e servizi effettuata in forma elettronica da 
applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale» è entrato in vigore l'obbligo, 
per gli enti del Servizio Sanitario Nazionale, di gestire gli ordini di acquisto di beni 
e servizi in formato elettronico, per il tramite del Nodo Smistamento Ordini (NSO) 
pertanto le modalità di fatturazione dovranno essere aderenti a tale previsione 
normativa. 

Le fatture dovranno contenere il riferimento al contratto cui si riferisce e al CIG 
(Codice Identificativo Gara).  

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente intestato all’Appaltatore di cui 
quest’ultimo dovrà fornire il codice IBAN in sede di stipula del Contratto. Il 
Contratto dovrà prevedere una clausola secondo cui il l’Appaltatore si impegna a 
che il predetto conto operi nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
ss.mm.ii.  

Sempre in sede di stipula del Contratto l’Appaltatore è tenuto a comunicare le 
generalità e il codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i 
alle Aziende Sanitarie. 

L’Appaltatore comunicherà tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 
giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati 
relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le 
generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
su detto/i conto/i.  

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al 
creditore possono essere corrisposti, a fronte di specifica richiesta, gli interessi 
moratori nei termini disposti per legge salvo diverso accordo tra le parti.  

Qualora si verificassero contestazioni, i termini di pagamento rimarranno sospesi 
e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 
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E’ fatto espresso divieto all’appaltatore di cedere i crediti derivanti dal contratto 
stipulato con l’Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana, vantati nei confronti di 
questa. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall'art. 3 della L. 
136/2010 e s.m.i., l'appaltatore, i subappaltatori e i sub contraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessati dalla fornitura oggetto della presente 
procedura devono utilizzare conti correnti bancari o postali, accesi presso banche 
o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati anche in via non esclusiva alle 
commesse pubbliche, fermo restando quanto previsto dal comma 5 del 
medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.. Tutti i movimenti finanziari relativi 
alla presente procedura devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, 
salvo quanto previsto al comma 3 del medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 
 
 
Articolo 16 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

E’ vietata la cessione del contratto, ai sensi dell’art. 119 – comma 1 – del D.Lgs. 
36/2023.  

In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto (art. 1456 c.c.) e 
di incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il 
risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 c.c.). 

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 119 del 
D.Lgs. 36/2023. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto 

Il concorrente indica nel preventivo le parti del servizio/fornitura che intende 
subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti 
da subappaltare il subappalto è vietato. 

Con il deposito del contratto di subappalto, la Ditta appaltatrice deve trasmettere 
la documentazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei 
requisiti previsti. 

Copia del contratto di subappalto dovrà essere depositata presso la Stazione 
Appaltante almeno 20 (venti) giorni prima della data di inizio dell’esecuzione 
della fornitura o delle prestazioni date in subappalto. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di 
subappalto. 

La Ditta appaltatrice si attiva, affinché nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti sia inserita, a pena della nullità assoluta, una 
apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  

La Stazione Appaltante verificherà l'inserimento di detta clausola nei relativi 
contratti. 

La Ditta appaltatrice e il subappaltatore che abbia notizia dell'inadempimento 
della propria controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'art. 3 
della L. 136/2010 procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura – ufficio 
territoriale del Governo. 
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In caso di subappalto si precisa che il subappaltatore deve rispettare 
l’organizzazione e i dettagli tecnici/operativi proposti in sede di interpello dalla 
Ditta appaltatrice. 
 
 
Articolo 17 - DISPOSIZIONI AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI 
TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  

All’affidamento della fornitura di cui trattasi si applicano le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 06.09.2011 n. 159 e s.m.i. nonché le seguenti clausole, ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Il contratto che verrà stipulato con la Ditta aggiudicataria verrà risolto, ai sensi 
dell’art. 1456 c.c., al verificarsi di una delle seguenti condizioni: 

1) dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula 
dello stesso, informative interdittive ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 06.09.2011 n. 
159 e s.m.i. 

In tal caso la Stazione Appaltante applicherà a carico della Ditta Aggiudicataria, 
oggetto dell’informativa interdittiva successiva, una penale nella misura del 10% 
del valore del contratto, salvo il maggior danno. 

Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da 
parte della Stazione Appaltante del relativo importo dalle somme dovute in 
relazione alla prima erogazione utile. 

2) ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato 
funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del 
c. p., e la Ditta aggiudicataria si sia resa inadempiente all’obbligo di dare 
comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura, di tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa; 

3) ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p.,320 c.p., 322 c.p., 322-
bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

La Stazione Appaltante si riserva di esaminare gli ulteriori ed eventuali elementi 
comunicati dalle Prefetture ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. n. 629 del 
6/09/1982, convertito nella Legge n. 726 del 12/10/1982 e s.m.i., ai fini del 
gradimento della eventuale impresa sub-affidataria ai soli fini delle valutazioni 
circa l’opportunità della prosecuzione di una attività imprenditoriale soggetta a 
controllo pubblico. 

L’appaltatore dovrà inserire nell’eventuale contratto di subappalto o in altro 
eventuale subcontratto una clausola risolutiva espressa che preveda la 
risoluzione del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione al 
subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del 
subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84, del D.Lgs. 06.09.2011 n. 
159 e s.m.i. . Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, 
l’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, 
che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, e si impegna ad 
inserire nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto 
che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera/ nell’esecuzione 
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dei servizi/delle forniture la clausola che obbliga il subappaltatore o il 
subcontraente ad assumere il medesimo obbligo. 
 
 
Articolo 18 - INNOVAZIONE NORMATIVA 

Qualora nel corso della validità del contratto, si verificasse l’emanazione di 
direttive nazionali o comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla 
produzione, importazione ed immissione in commercio, il Fornitore è tenuto a 
conformare la qualità dei prodotti forniti alla sopravvenuta disposizione, senza 
alcun aumento di prezzo nonché a sostituire a proprio onere e spese, qualora ne 
fosse vietato l’uso, le eventuali rimanenze di prodotto non conforme 
eventualmente giacenti presso gli enti. 
 
 
Articolo 19 - VARIAZIONE SOGGETTIVE 
Nel caso la Ditta aggiudicataria dovesse, durante la fornitura, subire variazioni 
societarie, cessioni o accorpamenti, dovrà darne tempestiva comunicazione alla 
Stazione Appaltante ed in tal caso si applicherà la disciplina prevista dalla 
normativa vigente. 
In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione 
Appaltante potrà risolvere di diritto il contratto (art. 1456 Codice Civile) e 
incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il 
risarcimento di ogni conseguente danno subito. 
 
 
Articolo 20 - RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO 
OGGETTO DELLA PROCEDURA E MISURE GENERALI DI TUTELA DA 
ADOTTARE  
Il presente articolo è redatto ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2 e comma 3, 
del Decreto Legislativo n. 81/2008. 
 
Si precisa che il presente caso riguarda la fornitura di monitor-defibrillatore  e di 
muletto per elisoccorso per il SUEM dell’Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana, 
pertanto:  
 
 l’attività oggetto della fornitura, risulta rientrare tra le mere forniture di 

Dispositivi Medici; 

 la consegna e l’eventuale presentazione degli articoli sanitari da parte del 

personale dell’Aggiudicataria, avviene nei locali appartenenti all’Azienda Ulss 2 

dove non sussistono altre lavorazioni, in particolare di tipo sanitario e non 

sono presenti rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, 

atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI; 

 Se richiesto dall'Azienda, l'Aggiudicataria dovrà organizzare almeno un corso 

di formazione sulla corretta utilizzazione e sulle specifiche dei dispositivi, a 

tutto il personale utilizzatore. Tale formazione dovrà essere ripetuta in caso di 

aggiornamento o innovazione tecnologica dei beni offerti, e si svolgerà in 

ambienti designati dall’Amministrazione. Il corso sarà condotto da uno 

specialista qualificato dell’Aggiudicataria; 

 non si sono riscontrate interferenze per le quali intraprendere misure 

specifiche di prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i relativi 

rischi. Per il personale dell’Aggiudicataria, permane l’obbligo di adottare, 

indistintamente in tutte le aree in cui si svolgerà la fornitura e l’eventuale 
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formazione, le misure di tutela generali e specifiche fornite dall’Ente; 

 non sussistendo rischi interferenti da valutare, gli oneri relativi risultano pari a 

zero, mentre restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e lavoratori 

autonomi in merito alla sicurezza sui lavoratori;  

 si rimanda alla ditta aggiudicataria, l’onere di fornire adeguata 

formazione/informazione sui rischi generali dei propri lavoratori. 

Pertanto, a seguito dell’analisi delle attività descritte, è stato valutato che le 
attività previste non comportano, in generale, rischi di interferenza per i quali sia 
necessaria la predisposizione del DUVRI.  
 
Si sottolinea che ogni eventuale sopravvenuta variazione delle caratteristiche del 
servizio da svolgere andrà verificata e approvata in occasione delle riunioni di 
coordinamento per la sicurezza. 
 
COVID – 19 accessi in area Aziendale Ospedaliera 
Gli operatori dell’Aggiudicataria che accedono presso gli ambienti ospedalieri per 
la consegna dei dispositivi medici ed eventuale attività di presentazione e 
formazione, dovranno rispettare le misure di contenimento e di protezione 
individuale e per la collettività, per quanto concerne il contenimento dell’infezione 
da SARS CoV - 2, secondo quanto previsto dalle procedure aziendali in atto. 
Altresì seguiranno scrupolosamente le disposizioni organizzative interne alla 
struttura, inerenti anche ai percorsi, aree e agli accessi consentiti, secondo 
quanto indicato dai referenti aziendali presenti e consulteranno la seguente 
documentazione specifica che verrà allegata: 
 

- utilizzo dei dispositivi di protezione individuale nella gestione dei casi 

sospetti/probabili/accertati da Coronavirus (2019-nCoV). 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
Gli interventi di personale esterno, di ditte appaltatrici, collaboratori non 
dipendenti, volontari, ecc. presso l’Azienda ULSS 2 comportano rischi differenziati 
a seconda delle operazioni da eseguire e degli ambienti dove queste si svolgono. 
Le misure di sicurezza atte a ridurre questi rischi vanno pertanto definite caso 
per caso seguendo specifiche procedure operative, che possono prevedere anche 
l’uso di idonei dispositivi di protezione collettiva ed individuale, approvate dal 
Responsabile del settore che ha richiesto l’intervento e, ove necessario, dal 
Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione. Nell’ambito degli adempimenti 
previsti dal Decreto legislativo 81/2008 il datore di lavoro ha provveduto a 
redigere uno specifico documento “Informazione sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente di lavoro oggetto dell’appalto e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate”, che resta a disposizione di eventuali richiedenti aventi 
titolo presso il Servizio di Prevenzione e Protezione. Comunque deve essere cura 
dell’Aggiudicataria e di tutto il personale esterno in genere adottare tutte le 
precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona 
tecnica e di sicurezza al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con 
l’adozione dei dispositivi di protezione individuale necessari. 
La gestione delle attività di prevenzione dei rischi fa parte integrante delle attività 
in essere. Per tali attività dell’Aggiudicataria in sede di stipula del contratto per la 
fornitura ha tenuto conto degli oneri relativi alla sicurezza per i rischi propri. In 
linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad 
interferenze, delle attività del committente e dell’Aggiudicataria:  
- si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di richiedere 

informazioni in caso di dubbio; 

In relazione all'aggiudicazione della fornitura, per gli adempimenti di cui all'art 26 
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del D.lgs. 81/2008, si specifica che l’Aggiudicataria: 
- si impegna, nell’esecuzione dell’attività richiesta attraverso il proprio 

personale, a rispettare la specifica procedura nel seguito riportata; 

- si impegna a segnalare al SPP del Committente (Azienda Ulss 2) tutti gli 

infortuni del personale impegnato avvenuti all’interno delle strutture e 

ambienti aziendali coinvolti dalla fornitura; 

- si impegna a comunicare ai referenti aziendali del servizio, qualsiasi tipo di 

variazione rispetto alle condizioni iniziali della fornitura dei dispositivi. Qualora 

l’Aggiudicataria variasse le condizioni della fornitura senza darne opportuna e 

tempestiva comunicazione, essa si assume tutte le responsabilità civili e 

penali che ne conseguono. 

Nello svolgimento dell’attività oggetto della fornitura, l’Aggiudicataria dovrà 
rispettare le seguenti disposizioni che vengono segnalate nell'intento di ridurre i 
rischi derivanti dalla presenza contemporanea di lavoratori dell’Azienda ULSS 2 e 
dell’Aggiudicataria stessa, nonché di eventuali ditte terze. Pertanto 
l’Aggiudicataria dovrà assicurare che il personale impiegato: 
-    sia dotato di idoneo cartellino di riconoscimento visibilmente esposto; 
- negli spostamenti segua i percorsi predisposti per il personale dell’Azienda 

ULSS 2 e per gli utenti della stessa; 

- non costituisca postazioni di lavoro o utilizzi materiali o prodotti che durante 

l'espletamento dell'attività possano produrre effetti dannosi per la salute o 

pregiudizio per l'incolumità del personale dell’Azienda ULSS 2 e degli utenti 

della stessa; 

- non utilizzi per l'espletamento dell’attività, attrezzature, macchinari, mezzi o 

impianti dell’Azienda ULSS 2, qualora non contrattualmente prevista, né 

tantomeno degli utenti della stessa. Nei casi in cui, per sopravvenute 

circostanze eccezionali, si rendesse necessaria ed indispensabile la 

collaborazione attiva del personale dell’Azienda ULSS 2, lo stesso dovrà 

essere preventivamente autorizzato dal Dirigente Responsabile o Preposto, 

valutata l'assenza di rischi nella mansione da svolgere; 

- non utilizzi in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature 

sanitarie. Parimenti tale divieto è esteso ad attrezzature, impianti e 

macchinari di eventuali ditte terze presenti negli ambiti dove opererà il 

personale esterno; 

- rispetti tassativamente le indicazioni riportate nella cartellonista di sicurezza 

ed eventuali prescrizioni o divieti imposti dai Dirigenti Responsabili delle aree 

dove il personale dell’Aggiudicataria opererà; 

- non intervenga per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari 

dell'ULSS 2, salvo che ciò non sia contrattualmente previsto ed in caso di 

eventuali situazioni di emergenza rispetti le indicazioni riportate sulla 

segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle disposizioni del personale 

dell’Azienda ULSS 2, allo scopo incaricato; 

- non fumi nei luoghi di lavoro; 

- l’Aggiudicataria ed il personale impiegato, sono obbligati a mantenere la 

massima riservatezza su tutte le notizie ed i fatti di cui siano venuti a 
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conoscenza sia durante sia dopo lo svolgimento della loro attività; 

- le attività previste dalla fornitura, in concerto con quanto evidenziato nel 

capitolato sono complementari e non sostitutive dei servizi di competenza 

dell’ULSS 2 e non devono interferire con lo svolgimento delle regolari attività 

sanitarie del personale dell’ULSS 2; 

Si informa pure che l’Azienda ULSS 2 ha adottato il “Piano di Emergenza” che 
stabilisce compiti e responsabilità di ciascuna funzione per gli interventi in 
situazioni di emergenza e definisce l’organizzazione necessaria ad assicurare il 
coordinamento, le comunicazioni e le azioni per affrontare le emergenze 
all’interno dell’Azienda. Essendo l’azienda articolata e complessa, sia dal punto di 
vista della distribuzione nel territorio, sia dal punto di vista delle attività 
esercitate, l’organizzazione aziendale per l’emergenza con i compiti e le modalità 
operative di ogni funzione, è sviluppata secondo procedure specifiche elaborate 
per ogni struttura. Nei Presidi Ospedalieri dell’Azienda la gestione del flusso 
informativo relativo alle situazioni di emergenza è gestita dalle Centrali di 
Gestione Emergenza costituite localmente ed operanti attraverso specifiche 
Procedure Operative. Nelle realtà meno complesse tale gestione viene demandata 
al personale operante, secondo procedure codificate. Per ogni struttura 
dell’Azienda sono individuate, nelle Procedure Operative specifiche, le aree di 
raccolta da utilizzarsi nel corso dell’evacuazione parziale o globale. Le 
comunicazioni durante tutte le fasi avvengono con i telefoni interni fissi e mobili. 
A questo scopo sono, se necessario, istituiti numeri telefonici di emergenza 
dedicati. Informazioni dettagliate sono reperibili presso il Servizio di Prevenzione 
e Protezione aziendale. In generale si raccomanda quanto segue: 
- In caso di sospetta emergenza avvisare immediatamente il personale 

presente. 

- Se in grado, spegnere immediatamente fiamme libere o altre eventuali fonti 

di pericoli. 

- Evacuare con ordine. Seguire la segnaletica predisposta. 

- Non soffermarsi inutilmente, raggiungere le uscite nel più breve tempo 

possibile. 

- Non usare l’ascensore ma unicamente le scale. 

- Non intervenire sul focolaio d’incendio con estinguenti inadatti o incompatibili. 

- Non usare acqua su apparecchiature elettriche. 

- Assicurarsi dell’assenza di ogni pericolo ed aerare i locali prima di rientrare. 

- Non riprendere l’attività prima dell’avvenuto controllo/bonifica. 

 
MISURE SPECIFICHE  DI TUTELA 

1) all’interno delle sedi aziendali, è necessario procedere a passo d’uomo; 

2) nei percorsi interni rispettare la segnaletica; 

3) in caso di rischi particolari e su segnalazione del personale aziendale, il 

personale dell’Aggiudicataria prima di accedere negli ambienti aziendali 

dove si esplicherà la fornitura e/o l’attività di formazione, dovrà utilizzare 

se previsti, idonei DPI. Nel qual caso i DPI saranno forniti dall'Azienda, 
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cosi come le informazioni per il corretto utilizzo, saranno fornite dal 

personale Aziendale presente; 

4) nell’ambito dell’eventuale corso di formazione, lo specialist durante tutta 

la durata dell’intervento, dovrà permanere presso l’ambiente designato; 

per qualsiasi altro spostamento negli ambienti circostanti l’area di lavoro o 

la sede, deve avvisare sempre il Dirigente o il Preposto o il referente del 

reparto/servizio; 

5) il Dirigente od il Preposto del reparto ospedaliero o della sede, hanno 

l’obbligo di fornire le indicazioni circa la presenza di eventuali rischi 

(elettrico, incendio, da radiazioni, chimico, biologico, ecc..) presenti 

nell’ambiente specifico in cui lo specialist andrà ad operare; 

 
 
Articolo 21 - GARANZIE, DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE 

L’Appaltatore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a 
quanto dichiarato e proposto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo 
specifico utilizzo. La garanzia sarà applicabile su tutti i beni e servizi proposti per 
difetti di funzionamento (art. 1490 Codice Civile) per mancanza di qualità 
promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 Codice Civile), 
nonché la garanzia per buon funzionamento (art. 1512 Codice Civile). La 
denuncia dei vizi e dei difetti di qualità al contraente avverrà, in deroga 
all’articolo 1495 Codice Civile, entro 30 giorni dalla scoperta. L’Appaltatore 
garantisce, inoltre, che i prodotti forniti abbiano, alla data di consegna, un 
periodo di validità e scadenza non inferiore ai due terzi della durata prevista.  

Tutti i vizi e difetti che si manifestassero nel periodo di garanzia, devono essere 
eliminati, ove necessario anche mediante sostituzione di quanto fornito a spese 
del contraente entro 10 giorni dalla data di denuncia da parte delle Aziende 
Sanitarie dei difetti o vizi riscontrati. Nel caso in cui i vizi o difetti si manifestino 
in misura superiore al 20% della fornitura, l’Appaltatore, su richiesta delle 
Aziende Sanitarie, ha l’obbligo di sottoporre a verifica la rimanente componente 
della fornitura, al fine di eliminare, a proprie spese, vizi, difetti, guasti, o di 
sostituire i prodotti difettosi.  

L’esame, la verifica e l’approvazione da parte delle Aziende Sanitarie o degli Enti 
preposti al rilascio di autorizzazioni, nulla osta e concessioni non esonera in alcun 
modo L’Appaltatore dalle responsabilità ad esso imputabili per legge e dalle 
previsioni contrattuali, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i 
controlli di ogni genere eseguiti, l’Appaltatore medesimo risulta unico e completo 
responsabile della fornitura.  
 
 
Articolo 22 - INADEMPIMENTI E PENALITÀ 

In caso di difformità della fornitura rispetto agli obblighi contrattualmente 
assunti, si procederà all’applicazione di penali fatto salvo in ogni caso il 
risarcimento del maggior danno e le diverse ipotesi di risoluzione contrattuale per 
inadempimento.  

L’applicazione delle penali avverrà di norma a seguito di controlli svolti ai sensi 
delle disposizioni contenute nei precedenti articoli nonché di verifiche puntuali o a 
campione delle prestazioni eseguite dall’Appaltatore, sulla base del seguente 
schema: 
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Consegna non 
conforme o ritardata, 
mancata o parziale 
consegna dei beni  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille 
e  l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, 
ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,  per ogni 
giorno naturale di ritardo nella consegna del prodotto 
aggiudicato.  

Mancata 
sostituzione, 
completa o parziale, 
o ritiro dei prodotti 
danneggiati o viziati 
entro i termini fissati 

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille 
e  l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, 
ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,,  per ogni 
giorno naturale di ritardo nella sostituzione o ritiro del 
prodotto aggiudicato.  

Ritardi e 
incompletezza 
nell’assistenza 
tecnica  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille 
e  l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, 
ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,, per ogni 
giorno naturale di ritardo in ordine agli interventi 
programmati o su richiesta di cui alla presente 
procedura   

 
Le penali dovute non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per 
cento dell’ammontare netto contrattuale. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 
penali stabilite dal presente articolo saranno contestati all’Appaltatore per 
iscritto. 

L’Appaltatore potrà comunicare, in ogni caso, per iscritto le proprie deduzioni 
supportate da una chiara ed esauriente documentazione, nel temine massimo di 
10 (dieci) giorni solari e continuativi  dalla ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur 
essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio insindacabile 
della Stazione Appaltante interessata alla fornitura, a giustificare l’inadempienza, 
saranno applicate all’Appaltatore le penali a decorrere dall’inizio 
dell’inadempimento. 

L’Appaltatore dovrà procedere al pagamento delle penali entro 60 gg. dalla 
comunicazione, trascorsi i quali, l’incameramento di quanto dovuto a titolo di 
penale avverrà, in via prioritaria sulla prima fattura in scadenza e, se non 
sufficiente, mediante ritenzione sulle somme spettanti all’Appaltatore - in 
esecuzione del rapporto intrattenuto con la Stazione Appaltante o a qualsiasi 
altro titolo dovute – e/o sulla cauzione. Nel caso di incameramento totale o 
parziale della cauzione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla ricostituzione della 
stessa nel suo originario ammontare. 

La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente articolo, non esonera 
l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 
inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento della penale 
medesima. 

Qualora l’importo complessivo delle penali inflitte all’Impresa raggiunga la 
somma complessiva pari al 10% del corrispettivo globale del contratto, la 
Stazione Appaltante ha facoltà, in qualunque tempo, di risolvere di diritto il 
contratto, oltre il risarcimento di tutti i danni.  

L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente 
documento non preclude il diritto della Stazione Appaltante di richiedere il 
risarcimento degli eventuali maggior danni.  
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Le suddette penali verranno comunicate mediante emissione di note di addebito 
da parte della Stazione Appaltante e scontate mediante decurtazione del 
corrispettivo dovuto in sede di pagamento. Nei casi in cui i corrispettivi liquidabili 
all’appaltatore non fossero sufficienti a coprire l’ammontare delle penali allo 
stesso applicate a qualsiasi titolo, nonché quello dei danni dallo stesso arrecati 
alla Stazione Appaltante, la stessa si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo. 
 
 
Articolo 23 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, in caso di inadempimento dell’Appaltatore agli obblighi 
contrattuali, potrà assegnare, mediante comunicazione scritta (diffida ad 
adempiere), un termine non inferiore a 15 giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione per adempiere. Trascorso inutilmente il predetto termine, il 
contratto è risolto di diritto (art. 1454 codice civile). 

La Stazione Appaltante potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 codice 
civile e, previa comunicazione scritta all’Appaltatore, da effettuarsi a mezzo PEC, 
risolvere di diritto il contratto, nei seguenti casi:  

 di non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore  nel corso 

della procedura ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti richiesti 

dalle presenti Condizioni particolari di fornitura, accertata dalla Stazione 

appaltante al termine del procedimento che ha portato all’annullamento 

dell’aggiudicazione all’Appaltatore; 

 di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli 

obblighi e delle condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del 

deposito cauzionale; 

 di commissione di uno dei reati di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 per i 

quali sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato o nella 

situazione di intervenuto provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 

antimafia; 

 di ritardo nella consegna dei prodotti protratto per oltre 30 gg dalla data 

prevista negli atti del presente interpello;  

 di reiterati ritardi rispetto ai termini previsti dal contratto; 

 di subappalto non autorizzati; 

 di mancato rispetto degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al presente 

documento; 

 mancata fornitura del Manuale Operatore in lingua italiana e della 

documentazione attestante la rispondenza delle Direttive di riferimento 

prima del collaudo. 

 in tutti gli altri casi previsti dal presente documento e nei restati atti del 

presente interpello. 

In ogni caso di risoluzione, oltre all’applicazione della penale, potrà essere 
addebitato all’Appaltatore inadempiente il maggior prezzo eventualmente pagato 
per l’acquisto dei beni oggetto del contratto, salvo il diritto di agire per il 
risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 codice civile).  
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La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la 
risoluzione del contratto sorge per la Stazione Appaltante il diritto di affidare a 
terzi la fornitura, in danno all’Appaltatore inadempiente. All’Appaltatore 
inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione Appaltante 
rispetto a quelle previste dal contratto risolto ed ogni altro eventuale danno 
derivante dall’inadempimento. Le somme necessarie sono prelevate dal deposito 
cauzionale mediante incameramento del medesimo e, ove questo non sia 
sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto salvo il diritto di agire per gli 
eventuali maggiori danni subiti. Nel caso di minor spesa nulla spetta 
all’Appaltatore inadempiente. Per quanto non previsto dal presente articolo, si 
applicano le disposizioni di cui al codice civile in materia di risoluzione del 
contratto.  

In caso di risoluzione del contratto, la Ditta dovrà comunque garantire, a 
richiesta dell’Azienda Sanitaria la continuità della fornitura di cui alla presente 
procedura, fino a che lo stesso non sia assegnato ad altra Ditta e, comunque, per 
un periodo non superiore a sei mesi. 

Ai sensi dell’art. 1353 del Codice Civile, la Stazione Appaltante risolverà il 
contratto, totalmente o anche parzialmente, mediante invio di apposita nota, 
senza che la Ditta possa avanzare alcuna pretesa di natura risarcitoria, qualora 
nel corso del rapporto contrattuale venisse stipulato un contratto a seguito di 
espletamento di una procedura centralizzata a livello regionale per l’affidamento 
dei servizi oggetto della presente procedura, sulla base di quanto previsto dalla 
Regione Veneto. 
 
 
Articolo 24 - TRATTAMENTO DEI DATI, CONSENSO AL TRATTAMENTO 

Alla presente procedura si applicano le disposizioni della normativa sulla privacy 
– D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e s.m.i. e Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR). 

Tali disposizioni riguardano il trattamento dei dati personali, relativi cioè alle sole 
persone fisiche, acquisiti e trattati dall’ULSS 2 Marca Trevigiana, nell’ambito della 
presente procedura e non sono applicabili ai dati riferiti a società, enti ed 
associazioni.  Pertanto l’ULSS 2 Marca Trevigiana effettuerà il trattamento di dati 
personali riguardanti i soggetti di cui alla presente procedura solo ove si tratti dei 
rappresentanti, esponenti, dipendenti o collaboratori. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, i dati personali comunicati, saranno raccolti e 
trattati dall’ULSS 2 Marca Trevigiana quale Titolare, esclusivamente per tali 
finalità e per i correlati adempimenti normativi, amministrativi e contabili, 
mediante idonee modalità e procedure (anche informatizzate), attraverso il 
personale interno appositamente incaricato e tramite collaboratori esterni quali 
responsabili o incaricati del trattamento.  

Relativamente ai dati personali trattati per la presente procedura, la persona 
fisica cui si riferiscono i dati (“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, 
limitazione, cancellazione, portabilità ed opposizione (artt. 15-22 del GDPR), 
nonché del diritto di reclamo al Garante Privacy. 
E’ onere dell’appaltatore garantire la lecita utilizzabilità dei dati personali 
riguardanti, in via esemplificativa e non esaustiva, eventuali suoi rappresentanti 
dipendenti soci e collaboratori, che vengano comunicati alla stazione appaltante 
ai fini dell’esecuzione del contratto di cui alla presente procedura, e, in 
particolare il corretto adempimento degli obblighi di informativa nei confronti 
degli interessati oltre che, ove necessario, di raccolta del loro consenso, per 
quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte di Società per i fini 
suddetti nei termini sopra evidenziati. 
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Articolo 25 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE E COMUNICAZIONI 

L’Appaltatore, all'atto della stipulazione del contratto, deve eleggere il proprio 
domicilio legale al quale verranno dirette tutte le notificazioni inerenti al 
contratto. 

Le comunicazioni tra le parti sono effettuate, mediante una delle seguenti 
modalità:  

a) Pec (posta elettronica Certificata) inviata all’indirizzo indicato dalle parti 
nel contratto;  

b) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta 
da parte dell'ufficio e della persona a cui è stata consegnata;  

c) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.  
 
 
Articolo 26 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 
e ss.mm.ii., l’Appaltatore s’impegna a rispettare puntualmente quanto previsto 
dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Documento 
si conviene che, in ogni caso, la Stazione Appaltante, in ottemperanza a quanto 
disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss. mm. 
ii., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, 
risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi dell’art. 
1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore  con 
raccomandata a.r., il Contratto nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite 
senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei 
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 
2010 n. 136 e ss. mm. ii. e del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187.   

L’Aggiudicatario, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, 
comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss. mm. ii., ad inserire nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità 
assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata Legge 13 agosto 2010 n. 136 
e ss. mm. ii. A tal fine, la Stazione Appaltante verificherà il corretto adempimento 
del suddetto obbligo.  

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss. mm. ii. è 
tenuto a darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Treviso. 
 
 
Articolo 27 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’operatore economico, in caso di aggiudicazione , con riferimento alle prestazioni 
oggetto del contratto, si impegna ad osservare ed a far osservare ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività 
svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, nonché 
previsti dal Codice di comportamento dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, 
approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 354 del 04/03/2021, e 
pubblicato nel sito www.aulss2.veneto.it - Sez. Amministrazione Trasparente. 
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La Ditta aggiudicataria si impegna, pertanto, a darne la massima diffusione a 
tutti i collaboratori che, a qualunque titolo, sono coinvolti nell’esecuzione del 
presente contratto. 

La violazione degli obblighi di cui ai regolamenti sopra citati può costituire causa 
di risoluzione del contratto. 
 
 
Articolo 28 - NORME PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

L’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana ha adottato, con deliberazione n. 175 del 
31.1.2024, il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, corredato 
dei relativi allegati, il quale prevede una specifica sezione dedicata a “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, ai sensi dell’art. 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021 n. 
80, nonché della Legge 6 Novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, della Delibera n. 7/2023 con la quale l’A.N.AC. ha approvato il 
“Piano Nazionale Anticorruzione 2022” e della Delibera n. 605/2023 con la quale 
l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. 
Il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 è reperibile nella sezione 
amministrazione trasparente del sito internet aziendale www.aulss2.veneto.it. 
La violazione degli obblighi derivanti può costituire causa di risoluzione del 
contratto. 
 
 
Articolo 29 - MODIFICHE NORMATIVE, NORME DI RINVIO E FINALI, 
FORO COMPETENTE 

Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai 
contenuti non suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero 
parzialmente o totalmente incompatibili con il Contratto medesimo, la Stazione 
Appaltante e l’Appaltatore potranno concordare le opportune modifiche ai 
documenti sopra richiamati sul presupposto di un equo contemperamento dei 
rispettivi interessi. 

Per quanto qui non espressamente previsto e disciplinato si fa riferimento alle 
norme vigenti in materia di pubbliche forniture e servizi, nonché alle norme del 
Codice Civile in materia di obbligazioni e contratti. 

Per tutte le controversie relative ai rapporti tra la Ditta appaltatrice e l’Azienda 
Sanitaria, sarà competente esclusivamente il Foro di Treviso. Il contratto non 
conterrà la clausola compromissoria. 
 
 
Articolo 30 - COMUNICAZIONI CON LE IMPRESE E RICHIESTE 
INFORMAZIONI 
Per garantire tracciabilità ed affidabilità nello scambio d’informazioni tra la 
Stazione Appaltante ed i concorrenti, tutte le comunicazioni inerenti la gara 
transitano sul Sistema MePA.  

Sarà onere della Ditta che intenda partecipare alla RDO, visitare nuovamente il 
portale MePA prima della scadenza dei termini di presentazione del preventivo 
per verificare la presenza di eventuali variazioni (proroga dei termini, chiarimenti, 
note integrative o comunicazioni) in merito alla gara. 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti tramite la piattaforma MePA entro  
7 giorni consecutivi antecedenti al termine fissato per la presentazione del 
preventivo. Entro 4 giorni consecutivi antecedenti al termine fissato per la 
presentazione del preventivo, l'Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana pubblicherà i 
relativi riscontri per i quesiti formulati entro la scadenza stabilita. 
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Il Responsabile Unico del Progetto è: 
Dott.ssa Patrizia Favero - Direttore U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei 
servizi in outsourcing e logistica 
Borgo Cavalli, 42 - 31100 Treviso 
Telefono: 0422 323010  
e-mail: servizi@aulss2.veneto.it 
 
Per informazioni di carattere generale in ordine alla procedura è 
possibile contattare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in 
outsourcing e logistica – Dott.ssa Liliana Roberti, tel. 0422/323057. 
 
Per informazioni di carattere tecnico/informatico collegate alla piattaforma MePA 
è possibile contattare il servizio di help desk messo a disposizione dal gestore del 
portale, ai numeri: 
- 800 062 060 numero verde per malfunzionamenti sul Portale Acquisti in Rete; 
- 895 895 0898 numero a pagamento per tutte le esigenze informative. 
 
 

Allegati: 
Allegato n. 1 - Modello dettaglio preventivo  
Allegato n. 2 – Dichiarazione sostitutiva 
 



PREZZO COMPLESSIVO  DELLA 

FORNITURA AL NETTO DI I.V.A. IN EURO 

FINO AD UN MASSIMO DI DUE DECIMALI

IN CIFRA

PREZZO COMPLESSIVO  DELLA 

FORNITURA AL NETTO DI I.V.A. IN EURO 

FINO AD UN MASSIMO DI DUE DECIMALI

IN CIFRA

PREZZO COMPLESSIVO  DELLA 

FORNITURA AL NETTO DI I.V.A. IN EURO 

FINO AD UN MASSIMO DI DUE DECIMALI

IN CIFRA

Referenze

NOME COMMERCIALE PRODOTTO ANNO QUANTITATIVO
IMPORTO 

UNITARIO

Allegato 1 -Schema di Preventivo economico  

% IVA

 Fornitura di monitor-defibrillatore e di muletto ricondizionato per elisoccorso per il SUEM dell’Azienda ULSS 2 Marca trevigiana                                                    

RDO 4454200

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ESATTA DELLA DITTA     

CODICE CND

Il sottoscritto dichiara per se e per tutti i soggetti riportati nel comma 3 dell’art. 94, di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023

QUANTITA'NOME COMMERCIALE PRODOTTO CODICE DITTA 

IL CONCORRENTE SI IMPEGNA A MANTENERE VALIDA LA PROPOSTA PER IL PERIODO DI 365 GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DELL'ULTIMO GIORNO UTILE PER LA PRESENTAZIONE DELLA MEDESIMA

DOMICILIO, CODICE FISCALE E PARTITA IVA - INDIRIZZO DI POSTA CERTIFICATA 

NOME E COGNOME - DATA E LUOGO DI NASCITA DELLA PERSONA ABILITATA AD IMPEGNARE L'OFFERTA IN NOME E PER CONTO DELLA DITTA , PRECISANDO IN BASE A QUALE TITOLO.        

PREZZO UNITARIO AL 

NETTO DI I.V.A.

DENOMINAZIONE AZIENDA SANITARIA ACQUIRENTE

CODICE RDM

TOTALE  

TOTALE   ACCESSORI OPZIONALI E VARIANTI

% IVAACCESSORI OPZIONALI E VARIANTI CODICE DITTA CODICE CND CODICE RDM QUANTITA'
PREZZO UNITARIO AL 

NETTO DI I.V.A.

% IVA

TOTALE   MATERIALE DI CONSUMO DEDICATO

MATERIALE DI CONSUMO DEDICATO CODICE DITTA CODICE CND CODICE RDM QUANTITA'
PREZZO UNITARIO AL 

NETTO DI I.V.A.



 

       Allegato 2 alle Condizioni Particolari 

 

  Fac simile  Dichiarazioni sostitutive 

 

 

Affidamento diretto per la fornitura di monitor-defibrillatore e di muletto 

ricondizionato per elisoccorso per il SUEM dell’Azienda ULSS 2 Marca trevigiana 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________il___________________________________________________ 

in qualità di  _____________________________________________________________________________ 

della Ditta ______________________________________________________________________________ 

con sede legale in …………………………………via…………………………………………………………………… 

 

DICHIARA 

 

1) i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 e, se del caso, di cui all’art. 94, comma 4,  del D.Lgs. 

36/2023  (nuovo codice dei contratti)  ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente: 

_________________________________ 

_________________________________ 

 

2) che né l’operatore economico, né il sottoscritto, né i soggetti di cui all’art. 94 comma 3 e, se del caso, 

comma 4 ricorrono nelle cause di esclusione degli articoli 94 (cause di esclusione automatiche) e 95 

(cause di esclusione non automatiche) del D.Lgs. 36/2023  

oppure in caso affermativo fornisce  informazione dettagliate in merito alla situazione in cui versa: 

__________________________________  

inoltre dimostra/comprova, per le ipotesi di cui all’art. 94 (eccetto il comma 6) e art. 95 (eccetto il 

comma 2, anche con la documentazione che allega, di aver adottato ai sensi del comma 6  dell’articolo 

96 del D. Lgs. 36/2023, le seguenti  misure di Self-cleaning: ____________________________ 

In alternativa 

dimostra/comprova, anche con la documentazione che allega, di NON aver potuto procedere con 

l’adozione di specifiche misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta per le seguenti 

ragioni _________________________ impegnandosi in ogni caso ad adottare le misure correttive/di 

self-cleaning di cui comma 6 dell’art. 96 del decreto legislativo 36/2023 entro e non oltre il termine di 

conclusione della procedura con tempestiva comunicazione alla stazione appaltante. 

 



  

3) che l’offerta economica presentata è remunerativa, giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, ivi compresi i 

prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC, ove presenti, che possono avere influito o influire sia 

sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 

4) che accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione della procedura e dichiara che tutta la documentazione presentata è conforme 

all’originale;  

 

5) dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme di cui all’art. 17 delle Condizioni Particolari di ai fini 

della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

 

6) dichiara che, in caso di aggiudicazione, darà comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante ed alla 

Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa;  

 

7) dichiara di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante ha facoltà di avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 

componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter 

c.p., 319-quater c.p.,320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 9);  

 

8) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione 

Appaltante e reperibile nella sezione amministrazione trasparente del sito internet aziendale 

www.aulss2.veneto.it e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

9) dichiara di aver preso atto che le disposizioni della normativa sulla privacy - Regolamento (UE) n. 

2016/679 (GDPR) e D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (modificato 

dal D. Lgs. n. 101/2018) - riguardano il trattamento dei dati personali, relativi cioè alle sole persone 

fisiche, acquisiti e trattati dall’ULSS 2 Marca trevigiana, nell’ambito del presente appalto e non sono 

applicabili ai dati riferiti a società, enti ed associazioni, autorizzando pertanto la Azienda ULSS 2 Marca 

trevigiana ad effettuare il trattamento di dati personali riguardanti i soggetti di cui al presente appalto, 

solo ove si tratti dei rappresentanti, esponenti, dipendenti o collaboratori. Attesta inoltre di essere a 

conoscenza, ai sensi dell’art. 13 del GDPR, che i dati personali comunicati, saranno raccolti e trattati 

dall’ULSS 2 Marca trevigiana quale Titolare del trattamento, esclusivamente per tali finalità, mediante 

idonee modalità e procedure (anche informatizzate), attraverso il personale interno appositamente 

incaricato e tramite collaboratori esterni quali responsabili o incaricati del trattamento.  

Prende atto inoltre che, relativamente ai dati personali trattati nell’ambito del presente appalto, la 

persona fisica cui si riferiscono i dati (“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, limitazione, 

cancellazione, portabilità ed opposizione (artt. 15-22 del GDPR), nonché del diritto di reclamo al 

Garante Privacy. 

 



  

10)  SOLO per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 372 del D.Lgs. 14 del 12/01/2019:  indica, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione 

al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ______________ 

_____________ nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi del 95 commi 4 e 5 del D.Lgs. 14/2019; inoltre  

presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2 comma 1 

lettera o) del D.Lgs succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto. 

 

 

--- o --- 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  
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PREMESSA 
Le indicazioni contenute nella presente procedura con i relativi aggiornamenti, rappresentano un valido 
strumento per contenere il rischio di trasmissione del virus e di diffusione delle varianti al fine di ridurre 
anche l’impatto sui servizi socio-sanitari, assicurando il mantenimento di standard essenziali per 
l’assistenza. Il contesto e le necessità attuali della gestione della pandemia da SARS CoV-2 in Italia ha 
coinvolto gli operatori sanitari sensibilizzandoli sull’importanza del rispetto rigoroso e sistemico delle 
disposizioni ministeriali e dell’uso corretto dei Dispositivi di Protezione Individuali (Dpi). In tal senso si 
richiamano tutti gli operatori sanitari alla sensibilizzazione al fine di adottare sempre, laddove previste, le 
adeguate misure di protezione in base alla tipologia e livello di esposizione al rischio professionale 
specifico. 
Si evidenzia inoltre, che i DPI devono essere considerati come una misura efficace di protezione 
dell’operatore sanitario solo se inseriti all’interno di un più ampio insieme di interventi che comprenda 
controlli amministrativi e procedurali, ambientali, organizzativi e tecnici nel contesto assistenziale sanitario.  

1. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente Procedura si applica all’interno dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana per l’utilizzo corretto e 
razionale dei dispositivi di protezione individuale contro l’infezione da SARS-CoV-2 in tutte le attività 
sanitarie e socio sanitarie per gli operatori sanitari che assistono persone sospette/accertate da SARS-CoV-
2. 
Le indicazioni che seguono si riferiscono ad attività per le quali si è ritenuto, previa condivisione con la 
direzione strategica, dettagliare le modalità di protezione ritenute adeguate per gli operatori. Molte altre 
attività non descritte specificatamente si sovrappongono a quanto schematizzato per analogia di rischio. 

2. SCOPO 

Lo scopo della presente Procedura è quello di fornire le indicazioni sull’utilizzo dei DPI al fine di consentire il 
contenimento della trasmissione del virus SARS-CoV-2 anche alla luce delle più aggiornate conoscenze 
scientifiche fornite da documenti Regionali, dalle indicazioni del Centres for Disease Control and 
Prevention, dall’Istituto Superiore di Sanità e dal Ministero della Salute. Rispetto alle precedenti edizioni, 
questa revisione è stata strutturata con l’obiettivo di semplificare le indicazioni operative al fine di renderle 
maggiormente contestualizzabili alle varie professionalità ed attività presenti in azienda.  
I soggetti maggiormente a rischio d’infezione da tale virus sono sempre coloro che operano a stretto 
contatto con paziente/utenti affetti da SARS-CoV-2, in primis quindi gli operatori sanitari impegnati in 
assistenza diretta a tali casi, il personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni biologici e il 
personale che lavora nei vari contesti sanitari per un lungo periodo. Pertanto, tutti gli operatori sanitari 
devono utilizzare rigorosamente i DPI, i dispositivi medici prescritti, l’igiene delle mani, il distanziamento 
fisico e le altre precauzioni secondo la valutazione del rischio, indipendentemente dallo stato di 
vaccinazione e dall’adesione ad eventuali programmi di screening dell’infezione. 
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3. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  
• Circolare Ministero della Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P – COVID 

“Rational use of personal protective equipment for coronavirus disease 2019 COVID- 19)” – World 
Health Organization, 27 February 2020  

• CIRCOLARE del Ministero della Salute Emergenza COVID-19, 30/04/2020: attività di monitoraggio 
del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2A di cui all'allegato 10 del DPCM 
26/4/2020 

• CIRCOLARE del Ministero della Salute Emergenza COVID-19, 31/03/2020: indicazioni per gravida-
partoriente, puerpera, neonato e allattamento 

• Rapporto ISS COVID-19  del 28 Marzo 2020 rev.n° 2/2020- Indicazioni ad interim per un utilizzo 
razionale delle protezioni  per infezione da SARS-Cov-2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie 
(assistenza a soggetti affetti da covid-19) nell’attuale scenario emergenziale SARS-Cov-2 

• Rapporto ISS COVID-19 n°2/2020 rev.: Indicazioni ad interim per l’utilizzo razionale delle protezioni 
da infezione SARS-CoV-2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da 
COVID-19) nell’attuale scenario emergenziale SARS- CoV-2 

• Ordinanza Regione Veneto n°46 del 4 maggio 2020 

• Linee di indirizzo Regione Veneto per la riapertura delle attività sanitarie- Fase 2 Covid-19- “La 
gestione degli accessi in Ospedale”, prot. n° 196849 del 19 maggio 2020 

• Emergenza Covid-19 fase 3 - Procedura regionale Nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) rev.04 del 
23/07/2020 

• Infection prevetion and control of epidemic-and pandemic-prone acute respiratory infections in 
health care -  WHO Guidelines 2014 

• Considerations for Covering N95s to Extend Use Posted on June 16, 2020 by Jeffrey Powell, MS; 
Jonisha Pollard, MS, CPE; Dana Rottach, PhD; and Edward Sinkule, PhD, MPH, FACSM 

• Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel contesto sanitario e 
assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. Versione del 7 luglio 2020. 

• European Centre for Disease Prevention and Control “Infection, prevention and control and 
preparedness for COVID-19 in healthcare settings” – 06 ottobre 2020;  

• OMS “Technical specifications of personal protective equipment for COVID-19” – 13 novembre 
2020;  

• Circolare 705 del Ministero della Salute del 8 Gennaio 2021. 

• Gruppo di lavoro ISS Prevenzione e controllo delle Infezioni. Indicazioni ad interim sulle misure di 
prevenzione e controllo delle infezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione anti COVID-
19. Versione del 13 marzo 2021. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19 n. 
4/ 2021). 

• DECRETO-LEGGE 1° aprile 2021, n. 44. Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-
19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. 

• Agrimi U, Bertinato L, Brambilla G, Minelli G, Settimo G, Brusaferro S, Brusco A, D’Amario S, Boccuni 
F, Rondinone BM, Tomao P, Vonesch N, Iavicoli S, Di Leone G, De Nitto S, Napolano F, Rizzo L, 
Lagravinese D, Cornaggia N, Savi S, Russo F. Attivazione di un piano mirato di prevenzione, sulle 
misure anti contagio e sulla gestione dei focolai di infezione da COVID-19 negli impianti di 
macellazione e sezionamento: nota metodologica ad interim. Versione dell’8 aprile 2021. Roma: 
Istituto Superiore di Sanità; 2021 (Rapporto ISS COVID-19 n. 8/ 2021). 

• Nota Regione Veneto 28/04/2023 “Raccomandazioni utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie 
aeree nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie. 

• Ordinanza 28 Aprile 2023 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’epidemia da 
COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie”.  

• Indicazioni del Direttore Sanitario in merito all’Ordinanza del 28 Aprile 2023 protocollo nr° 80233 
del 02 Maggio 2023. 
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4. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 
• DPI: Dispositivi di protezione individuale, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 

tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la 
sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale 
scopo. 

• Camice monouso: dispositivo di protezione individuale che a seconda dell’esposizione al rischio 
verrà utilizzato: idrorepellente, impermeabile (al tronco e avambracci) oppure in materiale leggero. 

• FFP2 e FFP3:"filtering face piece" maschera facciale filtrante. 

5. MODALITA’ OPERATIVE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Ricordiamo che le misure generali di prevenzione che tutti gli operatori devono adottare per la mitigazione 
del rischio sono fattori di protezione “chiave” sia nei contesti sanitari sia di comunità. Le più efficaci misure 
di prevenzione da includere sono:  

• praticare frequentemente l’igiene delle mani con acqua e sapone e/o con soluzioni/gel a base 
alcolica; 

• preferire l’utilizzo di soluzioni/gel a base alcolica, in modo da consentire l’igiene delle mani al letto del 
paziente in tutti i momenti raccomandati (prima e dopo il contatto, prima di manovre asettiche, dopo 
il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici in vicinanza del paziente); 

• evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

• tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o in un fazzoletto, preferibilmente 
monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato; 

• fornire e far indossare la mascherina chirurgica al paziente/utente con sintomi respiratori (se le 
condizioni cliniche lo consentono) ed educarlo alla corretta igiene delle mani dopo avere rimosso ed 
eliminato la mascherina; 

• evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone, in 
particolare con quelle con sintomi respiratori.  

• prevedere la sistematica sanificazione e aereazione degli ambienti; 

• sostituire la divisa di lavoro al termine di ogni turno di servizio. 

Nello specifico è consigliato: 
1) Igiene delle mani. 

L'igiene delle mani risulta essere la misura principale di prevenzione per contenere la trasmissione del virus 
SARS CoV-2. Secondo le indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, in questa specifica 
situazione, va privilegiato l'utilizzo della soluzione idroalcoolica attraverso la frizione manuale che deve 
durare tra 20 e 30 secondi.  
L'Azienda ULSS 2 ha implementato la presenza di distributori di soluzione idroalcoolica agli ingressi delle 
strutture sanitarie, nelle percorrenze maggiormente frequentate e nei servizi territoriali al fine di facilitare 
l'adozione della misura preventiva anche da parte dell'utenza esterna. 

2) Distanze di sicurezza  
La distanza di almeno 1 metro risulta essere indicata, in particolare tra le persone che presentano sintomi 
respiratori, tosse, raffreddore, starnuti, quale misura di precauzione da adottare in tutti gli ambienti. 
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Uso della mascherina chirurgica 
Il personale sanitario è incaricato di far indossare correttamente e far mantenere la mascherina chirurgica 
destinata agli utenti esterni. Per i pazienti degenti con SARS CoV-2 è indicato l’utilizzo della mascherina 
chirurgica, nel momento in cui escono dalla stanza di degenza. 
Le indicazioni per un corretto posizionamento sono le seguenti: 

1. Procedere con l’igiene delle mani con soluzione idroalcolica;  
2. Aprire la fisarmonica della mascherina;  
3. Modellare il ferretto/nasello;  
4. Posizionarla sul viso coprendone naso e bocca;  
5. Stringere il nasello per renderla aderente al viso;  
6. Se presenti i lacci vanno entrambi allacciati dietro alla testa per garantire la migliore copertura di 

naso e bocca;  
7. Sostituire se bagnata o contaminata   

Alle misure di prevenzione di cui sopra si associano le misure di protezione, necessarie per gli operatori 
sanitari esposti al rischio, al fine di preservare sé stessi e prevenire la trasmissione del virus in ambito 
sanitario e sociosanitario. 
Le precauzioni includono le modalità relative all’uso corretto dei DPI, alla vestizione/svestizione ed 
eliminazione degli stessi in appositi contenitori sia in contesto ospedaliero che territoriale, tenendo 
presente che alla luce delle attuali conoscenze, le principali modalità di trasmissione da SARS-CoV-2 sono 
attraverso droplet e per contatto, ad eccezione di specifiche manovre e procedure a rischio di generare 
aerosol per le quali è raccomandato l’uso di precauzioni airborne (trasmissione aerogena).  

Di seguito si riportano brevemente le indicazioni dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare 
nello specifico contesto. 

CAMICE MONOUSO 
Per la gestione del paziente sospetto e/o con diagnosi certa da SARS-CoV-2 è indicato l'uso di camici 
monouso (idrorepellenti/impermeabili e/o in TNT) certificati per rischio biologico.  

FACCIALE FILTRANTE (FFP2-3) 
Durante l’attività di assistenza di paziente sospetto e/o con diagnosi certa da SARS-CoV-2 o durante lo 
svolgimento di attività con tempi superiori ai 15 minuti e a distanza inferiori al metro, deve essere utilizzato 
il facciale filtrante (FFP2 o FFP3), considerato DPI di terza categoria. I facciali attualmente disponibili in 
azienda possono essere utilizzati per massimo 4/6 ore di lavoro, fatto salvo alcune situazioni per le quali è 
richiesta la loro sostituzione a prescindere dal tempo di utilizzo, tra cui: 

• rottura del dispositivo anche in una sola delle sue parti (es. elastico rotto), 

• umidificazione della porzione filtrante (questa caratteristica dipende dalla durata del posizionamento e 
dalla tipologia di attività svolta)  

• contaminazione visibile (es. materiale biologico visibile sulla superficie del facciale filtrante). 
È altresì importante che il facciale filtrante sia indossato correttamente e non vi sia un uso scorretto, (vedi 
allegato 1 e allegato 2). 

OCCHIALI/VISIERA 
Sono dispositivi di protezione degli occhi e del volto. Essi rappresentano un’importante barriera di 
protezione in quanto la trasmissione del virus SARS-CoV-2 può avvenire anche attraverso la mucosa 
congiuntivale perciò tali misure di protezione non sono secondarie rispetto alla protezione delle vie 
respiratorie. Tutti gli occhiali e le visiere DPI in uso presso la nostra Azienda sono riutilizzabili e quindi, dopo 
l’utilizzo, si deve procedere alla loro sanificazione.  
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GUANTI 
Sono dispositivi di protezione delle mani. Essi sono sia dispositivi medici che di protezione individuale e 
rappresentano un’efficace barriera di protezione da contatto. Si predilige l’uso dei guanti in vinile e/o 
nitrile. Entrambi sono DPI certificati per il rischio biologico (vinile) e per il rischio chimico (nitrile). Ad ogni 
cambio paziente è obbligatorio rimuovere i guanti e praticare l’igiene delle mani (non è previsto in nessun 
contesto la disinfezione del guanto con antisettico).  
 
Oltre a utilizzare i DPI adeguati e sopra elencati è necessario che quelli monouso vengano smaltiti in modo 
corretto e in appropriati contenitori per i rifiuti speciali, effettuando l’igiene delle mani prima di indossare i 
DPI e dopo averli rimossi.  

Infine, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse ad oggi disponibili, si richiama al senso di 
responsabilizzazione del singolo lavoratore e ad una adeguata vigilanza da parte dei Dirigenti/Preposti per 
un adeguato utilizzo dei DPI, scoraggiando l’uso inappropriato e/o scorretto. 
Il dirigente/preposto, oltre a vigilare sul corretto utilizzo dei DPI da parte dei lavoratori nel proprio ambito 
di competenza, potrà, se ritenuto necessario anche in considerazione dell’andamento epidemiologico, in 
ogni situazione e con riferimento a specifici processi lavorativi contemplati e non specificatamente negli 
schemi che seguono, modificare gli standards di protezione, elevando o abbassando le misure, comunque 
sempre a garanzia dell’adeguata protezione dal rischio. 
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L’Azienda ULSS 2, al fine di identificare le aree a maggior rischio e definire le azioni preventive e protettive 
da adottare, ha effettuato la valutazione del rischio Covid-19 con relativi aggiornamenti e revisioni, 
trasmesse a tutti i dirigenti/preposti con nota prot. 80835 del 30/04/2021. Si riportano in via esplicativa le 
quattro fasce di rischio, a gravità crescente, riportate nel DVR.  

Fascia di rischio di Livello 1: 

Rischio occasionale  

 
La trasmissione dell’agente SARS-CoV-2 può essere occasionale con riferimento alle 
trasmissione via droplets e contatto 

UU.OO/Servizi 

 
Tutti i reparti ospedalieri e dipartimentali – distrettuali che non forniscono assistenza 
diretta a casi Covid-19. 

Fascia di rischio di Livello 1A : 

Rischio basso  

 
La trasmissione dell’agente SARS-CoV-2 può essere basso in riferimento alla potenziale 
presenza di pazienti/utenti asintomatici (non noti) in transito per  trasmissione via droplets 
e contatto 

UU.OO/Servizi 

 
Tutti i Servizi ospedalieri - dipartimentali– distrettuali che  forniscono assistenza diretta anche 
ambulatoriale non dedicate a pazienti Covid-19. 

Fascia di rischio di Livello 2: 

 Rischio medio    La trasmissione dell’agente SARS-CoV-2 può essere collegato alla trasmissione via droplets 
e contatto 

UU.OO/Servizi 

Aree assistenziali dedicate a pazienti Covid-19 non critici e non richiedenti procedure a rischio 
di generare aerosol  (nuovi reparti Covid-19  a bassa-media intensità) 
Inoltre si considerano in questa fascia anche: 

• le situazioni intermedie, quali triage o reparti di transito, dove sono ospitati i pazienti non 
ancora confermati Covid e per i quali sono in corso accertamenti; 

• i reparti ove possono essere inviati casi Covid-19 per accertamenti diagnostici o per 
specifici  trattamenti: reparti di diagnostica e dialisi . 

• attività dei veterinari nei macelli 

Fascia di rischio di Livello 3:  

Rischio alto   La trasmissione dell’agente SARS-CoV-2 può essere collegato alla trasmissione via 
droplets via contatto ed anche a mezzo aerosol 

UU.OO/Servizi 

Le aree con attività previste per pazienti critici o in accertamento ove si svolgono 
procedure a rischio di generare aerosol ad esempio terapia intensiva, pneumologia, 
infettivologia, pronto soccorso e nuovi reparti “Covid-19” per cure intensive e sub 
intensive, etc.  
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La presente procedura fornisce indicazioni con specifiche di funzionamento della struttura sanitaria, 
guidate da criteri di massimo contenimento del rischio di contrarre l’infezione da SARS-Cov-2 al fine di 
garantire ai pazienti che vi afferiscono trattamenti sicuri, erogabili solo in tale contesto, nonché per tutelare 
il personale sanitario che vi lavora. Tali indicazioni si applicano agli utenti e a tutti i lavoratori dell’azienda 
ULSS2. 
Nelle seguenti Tabelle sono specificati i DPI raccomandati e alcune misure di prevenzione da adottare al 
fine di prevenire il contagio da SARS- CoV-2 con una declinazione puntuale dei medesimi in relazione al 
contesto di lavoro, alla mansione e al tipo di attività lavorativa in concreto svolta. 
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ATTIVITA’ IN AMBITO OSPEDALIERO/TERRITORIALE  
 

DPI e dispositivi medici indicati per la prevenzione del contagio da SARS- Cov-2 per il contesto lavorativo 
e destinatari dell’indicazione 

 AREE DI DEGENZA/ASSISTENZA A PAZIENTI/UTENTI IN TUTTE LE ALTRE AREE 

*Per attività che prevedono contatto con il paziente inferiore al metro e prolungato (> 15minuti) indossare FFP2 

**Sarà il personale del reparto che effettuerà il trasporto 

 
Contesto di lavoro 

Destinatari 

dell’indicazione 

(operatori/pazienti) 

 
Attività 

Tipologia di DPI o 
misure di protezione 

 
 
 
 
 
 
 

Stanza con 
pazienti/utenti 
COVID-19 

 
 
 
 
 

Operatori sanitari 

(Si raccomanda 
riduzione al minimo 
del numero di 
operatori esposti) 

 

Attività senza 
contatto con 
paziente Covid+ per 
un tempo < a 15 
minuti e a distanza 
superiore a 1 mt 

FFP2 
 

Assistenza diretta a 
pazienti COVID-19 
(anche nelle fasi di 
trasporto del paz. 
dall’UO** ai servizi 
o dal PS alle 
UU.OO), con un 
tempo di 
permanenza >15’ e 
contatto con 
paziente inferiore 
ad 1 metro 

 FFP2  
 Camice idrorepellente     
 (se necessario, in   
 funzione al tipo di   
 attività) 
 Guanti 
 Occhiali di protezione/  
 Visiera  
 Copricapo/cuffia  ( non    
 è un DPI) facoltativo 

Procedure che 
generano aerosol in 
pazienti COVID-19 
(tampone 
nasofaringeo, 
intubazione/estuba
zione, manovre del 
cavo orale, 
broncoaspirazione, 
ecc.)  

 FFP3 o in caso di   
 indisponibilità FFP2  
 Camice impermeabile  
 Guanti       
 Occhiali a maschera/   
 Visiera  
 Copricapo/cuffia ( non 
è un DPI) facoltativo 

    
 
            Stanze con   

Pazienti/utenti NO   
COVID-19 

 

Operatori sanitari 
 

Tutte le attività 
assistenziali 

Mascherina chirurgica e 
Dpi previsti secondo 
prontuario DPI in funzione 
dell’attività che si va ad 
effettuare 

Procedure che 
generano aerosol in 
pazienti  
NO Covid-19 

FFP2  
 Camice idrorepellente    
 Guanti  
 Occhiali/occhiali a   
 maschera/ Visiera 
 Copricapo/cuffia 
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FLOW CHART: Utilizzo dei DPI in pazienti non Covid 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Precauzioni BASE (Mascherina chirurgica – guanti - Visiera/occhiali di protezione a seconda 
dell’attività) 
Precauzioni STANDARD (Maschera FFP2 + guanti + visiera + altri DPI richiesti dall’attività) 

Precauzioni AVANZATE (Maschera FFP2 + guanti + visiera + camice idrorepellente) 
 
* È necessario comunque utilizzare i Dpi previsti per l’ordinario svolgimento della propria attività 

Distanza superiore 1-2 metri e 
tempo < 15 minuti 

 

SI 
NO 

NESSUN   DPI * UTENTE CON 
MASCHERA 

CHIRURGICA 
SI 

PRECAUZIONI BASE* PRECAUZIONI 
STANDARD* 

SE MANOVRE A 
RISCHIO AEROSOL 

PRECAUZIONI 
AVANZATE*  

NO 

Distanza superiore 1-2 metri e tempo di 
esposizione < 15 minuti 

Parametri base: distanziamento sociale superiore 1-2 metri, tempo di esposizione </> 15 
min. 
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GESTIONE CASO SOSPETTO/PROBABILE/ACCERTATO 

 

Assistenza diretta al paziente   
con procedure che NON generano aerosol 

 
 

 
VESTIZIONE 

 

1. Togliere gli oggetti personali tipo: gioielli, orologi, penne, telefoni, ecc.    
Raccogliere i capelli, se necessario con l’ausilio del copricapo in TNT  

2. Lavare accuratamente le mani e/o frizione delle mani con gel soluzione alcolica per 20s e lasciare 
asciugare  

3. Indossare mascherina chirurgica/FFP2 

Indossare eventuali occhiali da vista solo dopo aver sistemato bene la mascherina/facciale filtrante. 

4. Indossare il primo paio di guanti in nitrile/vinile  

5. Indossare camice in TNT lungo con polsino  

6. Indossare occhiali/visiera  

7.    Indossare il secondo paio di guanti in nitrile/vinile sopra il polsino del camice 
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- Nella svestizione è preferibile il supporto del secondo operatore.  
- I DPI rimossi, vanno immediatamente eliminati nel sacco giallo per rifiuti infetti inserito nel 

contenitore dedicato. 
 

 
SVESTIZIONE 

 

1. Togliere il camice slegandolo nella parte posteriore e rimuoverlo arrotolandolo, dall’interno verso 
l’esterno (facendo attenzione a non toccare il camice nella sua parte esterna)  
        

2. Rimuovere il primo paio di  guanti come da figura: 
  
 

• Rimuovere il primo guanto prendendolo  
dall’esterno               

 
 
 
 
 

• Rimuovere il secondo guanto, dell’altra                                                       
mano, prendendolo dall’interno 

 
 
 
 

3. Frizionare le mani guantate con gel soluzione alcolica per  20” e lasciare asciugare 

4. Togliere gli occhiali/visiera prendendoli posteriormente inclinando la testa leggermente in avanti, per 
permettere alla visiera/occhiali di cadere delicatamente in avanti e quindi deporli nel vassoio dedicato 
per la successiva disinfezione** 

5. Togliere la mascherina chirurgica/FFP2 slacciando i lacci posteriori prima quello inferiore e poi quello 
superiore e lasciandola cadere delicatamente in avanti  

6. Togliere il copricapo (se indossato) 

7. Rimuovere i guanti e lavare le mani con abbondante acqua e sapone per almeno 40” -60” 

 

 
** la disinfezione deve avvenire con: 

• Decs ambiente al 5% o Gioclor al 10% per un tempo di contatto di 15 minuti 

• Farmecol pronto all’uso per un tempo di contatto di 10 minuti 
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GESTIONE CASO SOSPETTO/PROBABILE/ACCERTATO 

 
Assistenza diretta al paziente   

CON PROCEDURE CHE GENERANO AEROSOL  
(manipolazione delle vie aeree) 

 
 

 
VESTIZIONE 

 

1. Togliere gli oggetti personali tipo: gioielli, orologi, penne, telefoni, ecc.    
Raccogliere i capelli, se necessario con l’ausilio del copricapo in TNT  

2. Lavare accuratamente le mani e/o frizione delle mani con gel soluzione alcolica per 20s e lasciare 
asciugare  

 

3. Indossare filtrante facciale FFP2/ P3: 

- appoggiare il lembo inferiore sotto il mento 

- sistemare gli elastici sulla testa prima quello superiore e poi quello inferiore 

- provare la tenuta della maschera come da procedura (allegato A) 

- indossare eventuali occhiali da vista solo dopo aver sistemato bene la maschera. 

4. Indossare il primo paio di guanti in vinile/nitrile 

5.    Indossare camice in TNT lungo con polsino (stando attenti che il polsino della manica copra bene il  
guanto) 

6. Indossare occhiali/visiera  
 

7. Indossare il secondo paio di guanti in nitrile/vinile sopra il polsino del camice 
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- Nella svestizione è preferibile il supporto del secondo operatore.  
- I DPI rimossi, vanno immediatamente eliminati nel sacco giallo per rifiuti infetti inserito nel 

contenitore dedicato. 
 

 
SVESTIZIONE 

 

1. Togliere il camice slegandolo nella parte posteriore e rimuoverlo arrotolandolo, dall’interno verso 
l’esterno (facendo attenzione a non toccare il camice nella sua parte esterna)  
        

2. Rimuovere il primo paio di  guanti come da figura: 
  
 

• Rimuovere il primo guanto prendendolo  
dall’esterno               

 
 
 
 
 

• Rimuovere il secondo guanto, dell’altra                                                       
mano, prendendolo dall’interno 

 
 
 
 

3. Frizionare le mani guantate con gel soluzione alcolica per  20” e lasciare asciugare 

4. Togliere gli occhiali/visiera prendendoli posteriormente inclinando la testa leggermente in avanti, per 
permettere alla visiera/occhiali di cadere delicatamente in avanti e quindi deporli nel vassoio dedicato 
per la successiva disinfezione** 

5. Togliere la mascherina chirurgica/FFP2 slacciando i lacci posteriori prima quello inferiore e poi quello 
superiore e lasciandola cadere delicatamente in avanti  

6. Togliere il copricapo (se indossato) 

7. Rimuovere i guanti e lavare le mani con abbondante acqua e sapone per almeno 40” -60” 

 
 
** la disinfezione deve avvenire con: 

• Decs ambiente al 5% o Gioclor al 10% per un tempo di contatto di 15 minuti 

• Farmecol pronto all’uso per un tempo di contatto di 10 minuti 
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6. REVISIONI 
 

Data Revisione Descrizione della Revisioni 

Febbraio 2020 0 1ª emissione 

Marzo 2020 1 
Aggiornamento secondo Procedura regionale Nuovo coronavirus 

(SARS-CoV-2) Rev. 02 del 6.03.2020 

Aprile 2020 2 
Aggiornamento secondo indicazioni ISS rev.2 del 28/03/2020 

 

Giugno  2020 3 
Aggiornamento secondo indicazioni ISS rev.2 Maggio 2020 

Linee guida Regionali per “avvio fase 2” 

Settembre 2020 4 
Aggiornamento secondo indicazioni Emergenza Covid-19 fase 3 - Procedura 

regionale Nuovo Coronavirus (SARS-CoV-2) rev.04 del 23/07/2020 

 

Aprile 2021 5 

Aggiornamento secondo indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 4/ 
2021; D.L. Aprile 2021 n°44 sul tema vaccinale e utilizzo dei DPI nelle 

sedi vaccinali 

Novembre 2022 6 Aggiornamento capitolo 5  

Ottobre 2023 7 Aggiornamento a seguito di emanazione nuova ordinanza 

 

7. ALLEGATI 
 

Allegato 1: Schema utilizzo facciale filtrante 
Allegato 2: Utilizzo scorretto del facciale filtrante (FFP) 
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Allegato 1      SCHEMA UTILIZZO FACCIALE FILTRANTE 
 

 
1   Sollevare le estremità dei due lembi del 

respiratore e modellare lo stringinaso 

esercitando una leggera pressione al centro. 

Tenendo il respiratore sul palmo della mano 

tirare il lembo inferiore per ottenere la 

configurazione a conchiglia. 

 

 
 

2   Capovolgere il respiratore ed afferrare 

gli elastici. 

 

 

 
 

3 Appoggiare il lembo inferiore sotto il mento 

e sistemare gli elastici sulla testa. 

 

 
 

 

4  Posizionare l’elastico inferiore sotto le 

orecchie e quello superiore sopra le 

orecchie. 

Aggiustare i lembi superiore ed inferiore 

fino ad ottenere la tenuta ottimale. 

 

 
 

5  Modellare lo stringinaso con entrambe 

le mani. 

 

 
 

6   Per verificare la tenuta del FF: 

Facciale Filtrante SENZA valvola: 

➢ coprire la superficie esterna del facciale 
con entrambe le mani raccolte a 
conchiglia e adese alla superficie; 

➢ ESPIRARE in maniera decisa; 
➢ la prova di tenuta è valida se all’interno 

del facciale si avverte una discreta 
resistenza (pressione positiva) 

Facciale Filtrante CON VALVOLA: 

➢ tappare la valvola con il palmo della 
mano; 

➢ INSPIRARE in maniera decisa; 
➢ la prova di tenuta è valida se 

all’interno del facciale si avverte 
una discreta depressione 
(pressione negativa) 

 

Se si dovessero avvertire problemi di tenuta 

ripetere le operazioni di indossamento. 

 

ATTENZIONE 
La prova di tenuta deve essere eseguita: 

1. ogni volta che si indossa il facciale filtrante 
2. quando si avverte l’impressione di spostamento del facciale 

 
La presenza di barba, baffi o basette lunghe, limita l’adesione del facciale filtrante e pertanto riduce l’efficacia della protezione del DPI, 
essendo limitato il contatto diretto del DPI con la superficie cutanea.  
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Allegato 2      UTILIZZO SCORRETTO DEL FACCIALE FILTRANTE (FFP) 

 


